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Opera Nazionale di Assistenza per il Personale del 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

(Eretta in Ente Morale con D.P.R. 30 Giugno 1959, n. 630) 
presso il MINISTERO DELL’INTERNO 

 
 
 
 

VERBALE N. 1/2008 
 
della riunione del Consiglio di Amministrazione dell’Opera Nazionale di Assistenza per il 
Personale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, tenutasi il giorno16.4.2008 alle ore 9  
nella sala Riunioni del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della 
Difesa Civile, presso la sede del Ministero dell’Interno. 
 

Sono presenti i sottoindicati componenti: 
 
-  Prefetto Giuseppe PECORARO                                PRESIDENTE  
-      Dott. Ing. Antonio GAMBARDELLA                       VICE PRESIDENTE              
- Prefetto Francesco RAIOLA      COMPONENTE 
- Prefetto Carmen SABELLI “ 
- Dott.ssa Carla LATINI “  
- Dott. Ing. Domenico RICCIO “  
- Dott. Ing. Luigi DE ANGELIS “  
- Dott. Ing. Marcello DELLA GIOVAMPAOLA “              
- Dott. Daniele SBARDELLA “ 
- Dott.ssa Antonella SCOLAMIERO 
- Dott. Ing. Alessandro VOLPINI “ 
-      Sig. Guglielmo PRANDO (CGIL)     “ 
-      Sig. Sandro ORLANDI (CISL) “ 
- Sig. Salvatore AVOLA (UIL) “ 
- Sig. Vladimiro ALPA (RDB) “ 
 
  
 Sono altresì presenti: 
 

il Dott. Carlo FANTINI che svolge le funzioni di Segretario del Consiglio di 
Amministrazione, in quanto Segretario Generale dell’Opera. 
 La dott.ssa Anna Albano e la dott.ssa Donatella Tagliatesta, del Collegio dei 
Revisori. 

E’ assente il dott. Antonio CIARAMELLA della Corte dei Conti. 
   

Il  Vice Presidente dichiara aperta la seduta alle ore 9. 
 
    
    
Relazione n. 223/1 - Approvazione verbale n. 4 del 13. 12 .2007 
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                  Dolo la lettura del relatore il Consiglio delibera: 
 
 si approva. 
 
 
Relazione n. 223/2 –Rendiconto dell’esercizio finanziario 2007. 
 
 
 Il relatore nell’ illustrare il documento contabile e nel sottolineare che lo stesso 
è stato sottoposto al vaglio del collegio dei sindaci revisori, evidenzia come, nonostante la 
riduzione delle entrate, si siano potuti perseguire alcuni scopi fondamentali per l’Ente, 
quali il pagamento della polizza sanitaria, l’erogazione di contributi assistenziali e la 
fruizione dell’assistenza climatica, concludendo altresì l’iter per l’acquisto degli immobili 
di Passo del Tonale e di Borgio Verezzi . Anticipa anche come con delibera successiva, 
verranno esaminate le variazioni al bilancio per l’esercizio 2008, resesi indispensabili a 
causa delle riassegnazioni incamerate successivamente all’approvazione del bilancio 
preventivo. Sembra così conclusa parte della vertenza sui fondi spettanti relativi agli anni 
precedenti; una parte verranno riassegnati in fase di assestamento e per i rimanenti due 
milioni di euro circa si è in attesa della conclusione dell’azione legale intrapresa nei 
confronti del M.E.F. Il relatore evidenzia altresì che pur in presenza di un esiguo avanzo di 
amministrazione, si è avuta conoscenza, così come illustrato nella delibera n. 6, della 
disponibilità di circa 5 milioni di euro che entreranno nelle casse dell’Ente. 
 Il Segretario Generale rende noto al Consiglio che la percentuale delle spese per 
l’assistenza sanitaria rappresenta un onere del 56% a fronte del 35% riservato all’assistenza 
climatica. Sottolinea come questo indirizzo sia stato voluto per una scelta politica tesa a 
privilegiare l’aspetto sanitario-assistenziale a fronte di quello vacanziero.  
 . 
   
 
 Al termine dell’esposizione il Consiglio delibera: 
  
 
 Dopo l’illustrazione delle risultanze contabili fatte dal relatore in 
particolare in taluni aspetti della gestione, si approva all’unanimità il rendiconto 
dell’esercizio finanziario 2007.  
 
 
Relazione n. 223/3 – Centri di soggiorno. Nomina Direttori e ratifica circolare 

stagione estiva 2008.  
 

  Il relatore illustra come la circolare che si sottopone a ratifica sia sostanzialmente 
invariata rispetto a quella dello scorso anno, tranne un modesto riallineamento del 
contributo richiesto al personale. Illustra, altresì, come non vi siano novità di rilievo nella 
gestione dei Centri, ad eccezione della nomina a Direttore del Centro di Cei al Lago del 
sig. Mauro Conte, che in passato aveva rivestito la qualifica di Vice Direttore.  

  Il Sig. Alpa lamenta ancora una volta il mancato avvicendamento di personale nella 
direzione dei Centri riscontrando anche per la stagione in corso la conferma degli stessi 
nominativi nelle stesse strutture, fatta  eccezione per la figura di Mauro Conte. Rappresenta 
pertanto la necessità che vengano individuate nuove figure da preporre alla direzione.  

   
 
 Il sig. Avola concorda sul principio ma sottolinea la difficoltà di reperire personale idoneo 

che possa offrire garanzie di affidabilità e competenza, giudicando pericoloso affidare la 
gestione a figure che non abbiano esperienza in tal senso.  



 3 

  Il Presidente, pur concordando in linea di principio, reputa che l’auspicata rotazione 
degli incarichi avvenga senza pregiudizio per il servizio. 
 
  
 Dopo l’esposizione del relatore il Consiglio delibera: 
 
 Si approva. Il Presidente rappresenta l’opportunità per il futuro di una 
alternanza dei Direttori dei Centri ove possibile. 

 
 
Relazione n. 223/4 – Adesione all’Opera del Corpo Valdostano dei vigili del fuoco.  
 
 Dopo l’esposizione del relatore prende la parola il sig. Prando che chiede 
delucidazioni in merito alla cifra richiesta per l’annessione, che sembra di notevole entità. 
 Dello stesso avviso è il sig. Avola. 
 Il Segretario Generale concorda sull’opportunità di non indicare una cifra 
prestabilita, ma di richiedere al Corpo Valdostano, in base alla dotazione organica,  quanto 
versato dall’Opera per garantire ad ogni vigile il diritto alla fruizione della polizza 
sanitaria, dei centri di soggiorno e dei contributi assistenziali, corrispettivo che si aggira 
circa sui 400 euro pro capite. 
 L’ing. Gambardella ritiene che la quota richiesta debba essere altresì rivalutata 
in base alle variazioni della dotazione organica. 
 Il sig. Avola suggerisce uniformità di trattamento, in considerazione del fatto 
che la Provincia Autonoma di Trento effettua un versamento annuo di sole 8.000 euro 
annue, cifra da considerare decisamente esigua e da rivalutare. 
  
 Al termine il Consiglio delibera: 
 
 Di fissare una quota “pro capite” di euro 400 annue. Si dà incarico al 
Direttore Regionale per il Piemonte di stipulare apposito accordo.  
 
 
 
Relazione n. 223/5 – Comune di Comelico Superiore. Proposta di comodato d’uso.  
 
 L’ing. Gambardella ricorda come il Direttore Regionale del Veneto si sia 
mostrato favorevole all’iniziativa anche in considerazione dell’amenità del luogo. Ricorda 
altresì le remore del Segretario Generale in considerazione dell’onere derivante dalla 
necessaria ristrutturazione dell’immobile. Ricorda altresì le notevoli spese sostenute 
dall’Opera per l’acquisto degli immobili di Passo del Tonale e di Borgio Verezzi che 
hanno notevolmente intaccato le risorse dell’Ente. Ricorda infine come siano in fase di 
ultimazione i lavori di parte del complesso di Borgo a Buggiano e come altri locali 
necessiterebbero di  opere di manutenzione. Ravvisa inoltre come la presenza nella stessa 
zona dei centri di Merano e di Cei al Lago renda sconsigliabile investire nell’immobile di 
Comelico e come sembri più proficuo diversificare gli interventi evitando una 
concentrazione delle strutture.  
 L’ing. Della Giovampaola sottolinea l’amenità del luogo, vicino a stazione 
termale e località sciistica. 
 Il Presidente ritiene che la proposta si possa valutare nel prossimo anno, qualora 
le risorse lo consentano. 
 Il sig. Avola, pur se a malincuore, ritiene che l’inaffidabilità delle entrate non 
consenta un impegno in tal senso. 
 Il sig. Alpa ricorda come già in precedenza abbia suggerito l’utilizzo della 
struttura da parte dell’Amministrazione per lo svolgimento di corsi o scuole di formazione 
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per il Corpo Nazionale in considerazione degli aiuti economici offerti dalla Regione. Non 
riceve assicurazioni in tal senso. 
 
  
 Al termine della discussione il Consiglio delibera: 
  
 Di approvare la relazione del relatore valutando la possibilità di 
dilazionare ogni decisione in merito al prossimo esercizio finanziario.  
 
 
 Relazione n.223/6. Rideterminazione dell’avanzo di amministrazione al 
31.12.2007 e variazioni di bilancio per l’esercizio 2008. 
 
 
 Il relatore illustra come le riassegnazioni relative all’esercizio finanziario 2007 
abbiano avuto corso effettivo nell’anno 2008 e pertanto si sia reso indispensabile proporre 
delle variazioni per impinguare i capitoli maggiormente carenti, come quello relativo alla 
ricostruzione e manutenzione straordinaria degli immobili. 
   
 Dopo l’esposizione il Consiglio delibera: 
 
 Dopo l’illustrazione circa l’utilizzo delle risorse in variazione di bilancio 
anno 2008 si approva. 
 
 Varie ed eventuali 
 
 Il sig. Alpa rende noto al Consiglio che nel corso della riunione della 
Commissione Consultiva sono stati modificati alcuni criteri relativi  alla concessione di 
contributi assistenziali ma la nuova circolare non è stata portata all’esame del Consiglio 
per l’approvazione. Suggerisce, pertanto, di provvedere all’emanazione della circolare 
stessa, in modo che gli utenti si possano rendere conto dei nuovi indirizzi espressi e di 
sottoporla successivamente alla ratifica del Consiglio. 
 Il dott. Fantini ricorda come in una precedente seduta si sia affidato ad apposita 
Commissione il compito di attuare modifiche tese a  migliorare alcuni aspetti sanitari ma 
anche di procedura amministrativa inseriti nella nuova circolare che potrebbe essere 
sottoposta alla firma del Presidente,  divulgata e sottoposta a ratifica nella prossima 
riunione del Consiglio. 
 Il Presidente concorda. 
 Il dott. Sbardella sottolinea  come si sia reso necessario un riequilibrio e una 
ridistribuzione delle risorse, investendo maggiormente in spese sanitarie piuttosto che in 
soggiorni di vacanza. In ambito di spese sanitarie i contributi vanno erogati in casi di 
effettiva necessità, distribuiti per esigenze motivate e documentate vigilando per far sì che 
vengano concesse elargizioni solo a quel personale che veramente si trovi nella situazione 
di precarietà economica.  
 Il sig. Alpa lamenta ancora una volta il cattivo funzionamento del call-center 
della Società assicurativa che non dà risposta celere agli utenti o che ritarda notevolmente 
ad inviare la documentazione via fax ai centri convenzionati.  
 Il dott. Sbardella ritiene che ciò sia imputabile al gran numero di utenti che 
ormai ricorrono alla polizza sanitaria, in considerazione dell’aumento delle garanzie offerte 
e della conoscenza dell’iniziativa, resa ormai capillare nel corso degli anni. 
 Il sig. Avola ritiene che sia da considerarsi positivo il funzionamento della 
polizza in sé, mentre risulta notevolmente carente il servizio del call-center. 
 Il Segretario Generale chiarisce che l’Opera è intervenuta sia con la Taverna, 
sia direttamente con Generali che, pur riconoscendo un disservizio in tal senso nel periodo 
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natalizio, hanno garantito tuttavia  che i problemi sarebbero stati risolti al più presto. 
Sottolinea, altresì, come la richiesta di prestazioni sia andata man mano crescendo in 
maniera esponenziale e come le Generali abbiano assicurato un incremento di personale 
addetto al call-center. Conferma, infine, la grande adesione da parte del personale 
all’iniziativa. 
 Il sig. Prando lamenta che venga chiesto, al momento dell’apertura della pratica 
per il sinistro, una dichiarazione di appartenenza ai ruoli del Corpo Nazionale, che invece 
dovrebbe essere automatica.  
 Il dott. Fantini spiega che il disguido è dovuto ad un ritardo di comunicazione, 
da parte del personale del Corpo Permanente di Trento, che non ha permesso il controllo 
automatico dei tabulati. 
 
 
 
 
  La seduta viene sciolta alle ore 10.30 
   
 
 
 
 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 
                      (Fantini)                                                                           (Pecoraro)  
 
  
 


